Progetto di una Unità di Apprendimento flipped
	Dati dell’Unità di Apprendimento

	Titolo: Una cena particolare:Satyricon 31,3-11;32;33,1-8 di Petronio
Confronto: Il banchetto di Trimalchione.

                    La cena di Nasidieno (Sermones, II,8;II,14)

                    Il topo di città, il topo di campagna (Sermones II 6,80-117)

Scuola:Liceo Scientifico
Materia:Latino
Classe:V


	Argomento curricolare:
(indicare l’argomento curricolare che si vuole affrontare con approccio flipped classroom, esempi: la struttura particellare  della materia, , il Congresso di Vienna, le equazioni lineari,  ecc.)

	Petronio e il realismo comico. Analisi di un testo narrativo: La cena di Trimalchione . 
Prerequisiti: conoscenza della vita e delle opere di Orazio. Conoscenza delle Satire  II,8;II,14     

II 6,80-117

Conoscenza degli strumenti per svolgere un’analisi di un testo narrativo e poetico.

Cenni sul panorama letterario augusteo e dell’età giulio-claudia. Vita di Petronio.



	La Sfida. Come si attiva l’interesse e la motivazione degli allievi:
(indicare come si intende stimolare l’interesse, la curiosità e coinvolgere gli allievi in modo da renderli parte attiva nella costruzione delle conoscenze indicate. Tipicamente ciò avviene lanciando una sfida che può consistere nel porre una domanda a cui rispondere, un problema da risolvere, una ricerca da effettuare, un caso da analizzare in modo coinvolgente e motivante.)

	 Visione della scena della cena tratta dal film “Satyricon” di Fellini 
https://www.youtube.com/watch?v=n243TNg2BLo


	Lancio della Sfida. Quali attività si svolgono prima o in apertura della lezione:
(indicare se l’azione didattica proposta prevede attività preparatorie da svolgere prima della lezione d’aula. Ed esempio fruizione di risorse didattiche che costituiscano un quadro di riferimento, richiamino preconoscenze, attivino la curiosità oppure attività di verifica delle conoscenze già affrontate per mettere meglio a punto l’azione in classe. Indicare le risorse digitali eventualmente utilizzate quali LMS, video, presentazioni multimediali, testi...)

	Ai ragazzi verrà chiesto di dare lettura di brani che raccontano e descrivono delle “Cene.”
La sfida continuerà con  una lettura delle seguenti satire di Orazio 

· Sermone,II,8 La cena di Nasidieno
· Sermones II,14 “
· Sermones II,6. Il topo di città il topo di campagna
Lettura del Satyricon ,32-332” Trimalchione entra in scena”; 37-38,5 “La presentazione dei padroni di casa”.

Al gruppo viene chiesto ,dopo un’attenta lettura dei testi ,di rispondere al seguente quesito:

    A quale brano si ispira la scena del film? 
Il Satyricon di Fellini diventa da subito parte integrante della sfida e pone fin da subito i ragazzi di fronte al realismo comico di Petronio e ai vizi della società romana.

I ragazzi, durante la visione dello spezzone del film sono posti di fronte al momento topico del lavoro:in casa di un liberto arricchito vi  è una “Cena particolare”. La Roma decadente e corrotta siede a “Tavola”. 

La sfida consiste nel cogliere, attraverso le numerosissime comparse di attori, lo spettacolo dell’eccesso e la Babele linguistica in cui i mostruosi convitati parlano. 

La trasposizione filmica con la sequenza visiva di colori, scenografie, costumi, volti truculenti e grotteschi, riesce ad andare oltre la parola del testo scritto. 




	Condurre la sfida. Quali attività si svolgono per rispondere alla sfida:

(indicare le metodologie didattiche che si intendono utilizzare in classe: lezione dialogata, lavoro di gruppo, apprendimento fra pari, studio individuale per consentire agli allievi di rispondere alla sfida proposta e costruire attivamente le conoscenze richieste, indicando anche diverse metodologie e più fasi successive.)

	1° fase: visione a casa del Prezi in cui si rispolvera l’analisi di un testo narrativo https://prezi.com/5mx4sim3xwfl/il-testo-narrativo/
Visione  in Repetita:Vita e pensiero di Orazio https://www.youtube.com/watch?v=Sp2Knmi-UFk https://www.youtube.com/watch?v=Oj51jGwPbbA
2° fase:In classe:Dal film al testo con traduzione a fronte. La classe è suddivisa in piccoli gruppi eterogenei e appartenenti a fasce di competenza diverse.

Gli alunni, dopo aver ricevuto la traduzione del passo, decideranno poi come suddividersi il compito dell’analisi del testo:La cena di Trimalchione

Ciascun gruppo si occuperà di un aspetto:

Analisi contrastiva

Sintesi del contenuto

La storia

Il sistema dei personaggi e la loro caratterizzazione

Il narratore

La focalizzazione

Il tempo e spazio del racconto

La lingua.

Al termine del lavoro, l’insegnante chiederà, dopo l’acquisizione di strumenti interpretativi e di nuovi contenuti ad

 ogni gruppo  di relazionare e quindi  di condividere il lavoro svolto e  questo sarà utile ai fini di una verifica formativa, che tenga conto delle competenze raggiunte e necessarie poi per il confronto con l’altro autore e la sua contestualizzazione.

Gli alunni poi procederanno al confronto tra: 

La cena di Nasidieno

Il banchetto di Trimalchione

Il banchetto e il cibo a Roma

Il tema della cena in letteratura.

A questo punto del lavoro tutti gli alunni sono in possesso di elementi e strumenti per ricostruire la poetica di Petronio. 

Verrà chiesto loro di redigere il manifesto artistico della poetica di Petronio.




	Chiusura della sfida. Quali attività di verifica degli apprendimenti concludono l’attività didattica:
(indicare quali attività di sistematizzazione degli apprendimenti concludono l’attività, e quali metodologie e strumenti di valutazione formativa e sommativa si ritiene di dover attuare per verificare e consolidare gli apprendimenti e promuovere lo sviluppo di competenze. Tipicamente ciò avviene tramite metodi di valutazione autentica. Esplicitare le tipologie di prova.)

	  I nuovi apprendimenti daranno loro la possibilità di:

Esporre oralmente in quattro minuti la questione del genere letterario del Satyricon, servendosi del seguente elenco di termini ed espressioni:
· Intento parodico
· Temi gastronomia
· Comicità

· Licenziosità

· Letteratura di intrattenimento.

L’alunno nella fase successiva sarà dunque in grado di rispondere alle domande presenti per un feedback volto al confronto tra i passi in oggetto ed anche sui momenti letterari nei quali si collocano.

Le domande a risposta aperta presupporranno una trattazione sintetica e quindi di difficoltà calibrata per una classe quinta.

1)Qual è la peculiarità del realismo petroniano rispetto a quello della satira?

2)Per quale motivo si può parlare di plurilinguismo a proposito del Satyricon?

3)Perché il villano Nasidieno può essere considerato un precursore del celebre Trimalchione?

4)La cena del topo di città e la cena di Trimalchione come celebrazione della roba e del danaro:argomenta.
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Cerca testi iconografici che esprimono l’idea della cena come sfarzosa ostentazione del lusso

Secondo il filologo Eric Auerbach, il realismo petroniano ha dei limiti. Alla luce dello studio e dell’analisi effettuata quali sono i punti di forza (se paragonato alla produzione coeva) e quelli di debolezza (se paragonato al realismo ottocentesco) del realismo petroniano?

Questo tipo di lavoro presuppone uno studio ed una produzione individuale.

Ciascuno è chiamato a rispondere autonomamente. 

La trattazione sintetica costituirà per l’insegnante un momento di valutazione sommativa

In classe: ogni alunno argomenterà su una propria tesi a riguardo avvalendosi,se ritenuto necessario, di un lavoro multimediale. 
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In aggiunta verrà offerto ai ragazzi un nuovo spunto di riflessione.
Gli alunni procederanno al confronto tra morale laica e morale religiosa. Verrà chiesto loro di osservare il quadro del grande Leonardo Da Vinci:L’ultima cena.

La cena di Trimalchione e L’ultima cena http://www.tempi.it/ultima-cena-di-trimalcione-rilettura-non-distratta-del-satyricon-alla-ricerca-di-tracce-pagane-del-vangelo#.VvVXj0eKQkc
Giunti alla formalizzazione degli apprendimenti si propone ai ragazzi la lettura del Satyricon,132,13-15,5 che rappresenta Un “manifesto programmatico” di petronio e di stabilire un confronto tra il documento da loro prodotto e quello appena offerto di lettura.
A tutti sarà data valutazione del lavoro svolto e soprattutto verrà chiesto di riflettere e poi di dar giudizio circa questa nuova modalità didattica.



	In che modo l’approccio proposto differisce da quello tradizionale?

(indicare i vantaggi dell’approccio scelto rispetto all’approccio tradizionale e mettere in luce le differenze con particolare riferimento all’argomento curricolare scelto.)

	In questa nuova pratica della didattica, i ragazzi saranno i protagonisti dell’apprendimento ed i costruttori di una parte del sapere curriculare.
La costruzione del sapere si fonderà su basi solide poiché sarà necessario un ripasso e quindi un consolidamento e/o potenziamento delle conoscenze pregresse. Il lavoro di gruppo sarà condizione necessaria per procedere e per mettersi alla prova. Abolita la lezione frontale, il ragazzo giungerà alla conoscenza in modo induttivo.
La regia è affidata al gruppo in quasi la totalità delle fasi, ad eccezione di quella preliminare che vede protagonista il docente. Il palcoscenico è tutto dei ragazzi che saranno autori e attori di un lavoro che vedrà il docente spettatore di un percorso nuovo e stimolante.

In un ipotetico piano di lavoro individuale porrei questa UDA alla fine di un percorso tematico, quando gli alunni di una quinta classe, in possesso di strumenti esegetici, sono capaci di padroneggiare certi contenuti partendo dal testo.




